Ma voi, chi dite che io sia?
20 GIUGNO  (Lc 9,18-24)

Le folle non sanno chi è Cristo Gesù secondo verità. Non lo sapevano ieri, non lo sanno oggi, dopo più di duemila anni della sua venuta sulla nostra terra. Anche oggi la confusione intorno alla conoscenza vera di Cristo Gesù è tanta, molta. Non solo da parte della folla, ma anche e soprattutto da parte di coloro che dovrebbe per ministero e professione essere i custodi, i difensori, gli avvocati della verità di Cristo Signore.

Chi non conosce la verità di Gesù Signore, mai potrà conoscere la sua propria verità e neanche quella dei suoi fratelli. Ignora il presente della sua vita ed anche il futuro. È Cristo il sole della verità totale di ogni uomo. Senza Cristo Gesù, le tenebre ci avvolgono e ci avvolgeranno sempre, non solo quelle veritative, di sapienza e di intelligenza, ma anche quelle morali. Senza il sole di Cristo che illumina la nostra vita, vivremo sempre di una moralità così bassa, da non osservare più neanche i Comandamenti della Legge. Avremo una coscienza così lassa da ingoiare le più gravi trasgressioni della giustizia secondo Dio, commettendo i più efferati delitti e le più mostruose nefandezze, dichiarando il tutto normalità, progresso, civiltà, evoluzione.

Pietro sa chi è Cristo Gesù e lo dice: “Il Cristo di Dio”. Gesù per Pietro è il Messia del Signore. La verità del “Messia di Dio” era stata però svuotata del suo vero significato, era pensata senza la Parola della rivelazione e fuori di ogni profezia. Al “Messia di Dio” era stato dato un significato umano, terreno, profano, senza alcuna verità di autentica redenzione, salvezza, giustificazione, elevazione spirituale dell’uomo. Gesù, con la sua divina pazienza, inizia da oggi a dare ai suoi discepoli la verità della sua opera e della sua missione, la verità che avvolge tutta intera la sua persona.

Un giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: «Le folle, chi dicono che io sia?». Essi risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elia; altri uno degli antichi profeti che è risorto». Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di Dio». Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno. «Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno». Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. 

C’è un solo mistero e una sola verità e si compongono di due parti: di morte e di risurrezione. Gesù prima sarà sottoposto alla sofferenza, al rifiuto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, alla crocifissione. Compiutasi questa prima parte, viene la seconda: egli risusciterà, sarà innalzato ed esaltato da Dio. Non vi sarà compimento della secondo parte senza il compimento della prima. Il dolore precede la gloria, la sofferenza la gioia, l’umiliazione l’esaltazione eterna.

Il mistero di Cristo Gesù e la sua verità divengono mistero e verità di ogni suo discepolo. Chi vuole andare dietro Gesù e raggiungere l’esaltazione eterna, deve prima passare per il rinnegamento di se stesso, prendendo la croce ogni giorno e seguendo Gesù. Poi verrà la gioia del Cielo. Prima bisogna perdere interamente la vita in questo mondo e solo dopo la si ritroverà tutta nel Regno eterno di Dio. I due misteri di morte e di vita sono inseparabili. Avrà il mistero della vita chi vivrà il mistero della morte.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, ottienici la grazia di morire la morte di Cristo Gesù per gustare eternamente la sua gloria. Angeli e Santi di Dio sosteneteci nel nostro rinnegamento per entrare un giorno a godere nella vostra stessa luce eterna,
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